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Valdastico, Rovereto nonmolla:
pronto l’appello al Consiglio di Stato
Palazzo Pretorio contro la sentenza del Tar: «Dobbiamo difendere gli interessi della collettività»

TRENTO Me nt re il d is eg no d i
le gg e fi rm ato da ll ’as s es so re
p rov i nc i al e M a tt i a Go tt a rd i
sulla variante al Pup relativa al
corridoio est è bloccato in Au-
la da lla m anovr a ostr uzio ni-
stica delle opposizioni, il Co-
mu n e di Ro ve reto ri ba di sc e
ancora una volta che la Valda-
st ic o, s ul p rop ri o te rr ito ri o,
no n d ovr à e sse re re al izz at a.
Annunciando nuove battaglie
legali: l’amministrazione gui-
data da Giulia Robol ha deciso
infatti di presentare appello al
Consiglio di Stato per ribalta-
re la sentenza del Tar di Tren-
to che, a giugno, aveva boccia-
to i l r i co rs o d el C om u ne d i
Rovereto proprio sulla varian-
te al Pup. E stesso estito aveva
avuto anche il ricorso presen-
t ato da l C om un e d i T r en to .
«La variante — recitava quella
sentenza — non definisce, at-
tu a l me n t e, s ce lte c he es pl i-
chino effetti diretti lo cali zza-
bili nel territorio del Comune,
ma si limita a dettare una di-
sciplina riferibile a azioni affi-
date a uno sviluppo futuro at-
t ua lm en te no n pr ef ig ur ab i -
l e » . N o n l e d e n d o d u n q u e ,
proseguivano i giudici ammi-
n is t r at i v i , g l i in t e r e ss i d e l-
l’amministrazione comunale.

Allora, la sindaca Giulia Ro-
bol non aveva nascosto l’ama-
rezza per lo s top del Tar. Fa-
cendo però già capire di non

vo l er m o l la r e l a p re s a : « L a
battaglia non si ferma — ave-
v a a s s i c u r a to R o b o l — o r a
ce rc h er em o d i ca p ir e co m e
m u ov e r c i va l u t a n d o a n c h e
l’appello».

E quella valutazione ha por-
tato, in qu este ore, alla deci-
sione di andare avanti. Facen-
do le va propri o sulla motiva-
z io n e p o st a d ai gi u di c i a l la
base de ll’ina mmissi bilità de l
r ic or s o r ove r e ta n o, o ss ia l a

m an c a nz a d i p r ec i s e s c e l t e
progettuali nella variante.

« L ’ in d e te r m i n a te z z a c h e
caratterizza la variante — è la
posizione di Palazzo Pretorio
— contr avviene “palesemen-
te” al dettato della legge pro-
vinciale sul governo del terri-
tor io, ch e pre ved e es pre ssa -
mente fra gli obiettivi del Pup
l’ ind ivi dua zio ne d el si stem a
ins ediati vo e delle reti in f ra-
st ru tt ur ali d i ri li evo p rov in -

c ia le » . D i f at to , p ro s eg u e i l
Com une, «un chiaro viz io d i
illegittimità che inficia la deli-
b e r a z i o n e c o n l a q u a l e l a
giu nta provinc iale ha ap p ro-
vato il pro get to d efi niti vo di
variante al Pup». Di più: «Se-
c o n d o l a n u o va p r e v i s i o n e
normativa contenuta nella va-
riante impugnata, l’ente loca-
le, nel caso specifico il Comu-
ne di Rovereto, si vede di fatto
e s c l u s o d a l p r o c e d i m e n t o

pianificatorio e la sua parteci-
pazione confinata alla succes-
siva fase attuativa, che ha tut-
t’altro peso. In tal modo si la-
sce rebb e all ’e nte p rovinc ial e
la l ibertà di stabilire in auto-
n om ia d ove, q ua nd o e c os a
proget t are, rel egando la p ar-
tec ip az io ne de gl i e nt i l oca li
alla sola fase attuativa del pro-
ge tto, qu and o in def ini tiva i
g io c hi s o no o r ma i f a tt i» . A
ra ffo rz ar e l a co nv in zi on e d i
Rovereto, anche «la contrarie-
tà e spr ess a d all a s tr a gr an de
maggioranza dei Comuni che
han no preso po sizi one» e la

necessità di «agire a difesa di
in teres si fon dam ent al i de ll a
collettività» come ad esempio
«la sicurezza idrogeologica, la
sostenibilità, l a compatibilità
ambientale».

Non presenterà appello in-
vece il Comune di Trento: una
de ci sio ne p res a a fro nte d el
parere negativo dell’Avvocatu-
ra dello Stato.

Marika Giovannini

Storia annosa
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L’altro fronte
Il Comune di Trento
ha chiesto un parere
all’Avvocatura di Stato
e non andrà avanti
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